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Prot. n. 155/2022                                                                                                          Roma, 3 febbraio 2022 

Circolare n. 8quinquies/2022 

 

       Ai Presidenti degli Ordini TSRM e PSTRP 

      e, p.c. ai Componenti del Comitato centrale 
 

Oggetto: DL 172/2021, come convertito dalla legge 3/2022 – nota DGRUPS Ministero della Salute 
prot. 5169 del 2 febbraio 2022. 

 

Gentili Presidenti, 

per opportuna conoscenza, di seguito si riporta quanto il Ministero della salute, Direzione generale delle 
professioni sanitarie e delle risorse umane del Servizio sanitario nazionale, ha rappresentato alle 
Federazioni delle professioni sanitarie con la nota in oggetto, in risposta ai quesiti formulati dalle 
medesime in data 17 dicembre 2022, prot. 1587/2021. 

1. Quesito n. 1 della citata nota inter-federativa del 17 dicembre 2022: “(…) si è a chiedere se, 
allo stato, possano ritenersi valide le certificazioni di omessa e/o differita vaccinazione da parte dei 
medici vaccinatori”. 

Come osservato dal Ministero, la questione è stata risolta in sede di conversione del DL 172/2021, 
dalla legge 3/2022, giacché ora l’art. 4, comma 2, DL 44/2021, come convertito dalla legge 76/2021, e 
ss.mm.ii. (di seguito, per brevità, “DL 44/2021”) prevede che le certificazioni di omessa e/o differita 
vaccinazione debbano essere rilasciate “dal proprio medico curante di medicina generale ovvero dal 
medico vaccinatore”. 

2. Quesito n. 2 della citata nota inter-federativa del 17 dicembre 2022: “Con riguardo al comma 
3 del citato art. 4, nella parte in cui si prevede che in caso di presentazione della richiesta di vaccinazione 
la somministrazione debba eseguirsi entro un termine non superiore a venti giorni dalla ricezione 
dell'invito da parte dell’Ordine, si segnala come in considerazione dell’ampliamento delle richieste di 
vaccinazione si siano determinati tra la prenotazione e la somministrazione tempi di attesa tali da non 
consentire l’osservanza del termine indicato dalla normativa. Anche al riguardo si è a chiedere se gli 
Ordini possano considerare tale termine come meramente ordinatorio.”. 

In merito l’Ufficio legislativo del Ministero ha evidenziato che il termine in esame debba ritenersi 
perentorio, sebbene in tal senso non vi sia una previsione normativa espressa; ciò si desumerebbe dalle 
conseguenze sfavorevoli determinate dal superamento di tale termine, nonché dalla finalità di tutela della 
salute pubblica cui è preordinata la norma. 

Secondo l’Ufficio legislativo le difficoltà di ottenere la somministrazione del vaccino entro venti 
giorni sarebbe meramente teorica, giacché l’obbligo vaccinale è in vigore dal 1° aprile 2021 e per la dose 
di richiamo i professionisti avrebbero potuto attivarsi sin dal 26 novembre 2021, data di pubblicazione 
del DL 172/2021. 

Prosegue l’Ufficio legislativo osservando che “Nelle sole ipotesi in cui l’interessato dimostri che il 
ritardo nella somministrazione del richiamo sia imputabile alla organizzazione dei servizi vaccinali, 
l’Ordine potrà valutare eccezionalmente di soprassedere all’adozione del provvedimento di sospensione, 
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per il tempo strettamente necessario alla somministrazione già prenotata.”. 

In definitiva, si conferma che il termine di venti giorni di cui all’art. 4, comma 3, DL 44/2021 ha 
natura perentoria e che decorso il medesimo dovrà procedersi con l’accertamento del mancato 
adempimento dell’obbligo vaccinale; ciò, salvo che l’Ordine non valuti che l’interessato abbia dimostrato 
che il ritardo nella somministrazione “del richiamo” sia imputabile alla organizzazione dei servizi 
vaccinali. 

N.B.: l’indicazione “del richiamo” quale unica ipotesi in cui l’Ufficio legislativo ha ritenuto si possa 
derogare alla perentorietà del termine in esame sembrerebbe indicare che tale eccezione non possa essere 
applicata nei casi di prenotazione delle dosi del ciclo vaccinale primario. 

3. Quesito n. 3 della citata nota inter-federativa del 17 dicembre 2022: “Sempre con riferimento 
al comma 3 del citato art. 4, nella parte in cui si prevede che l’Ordine invita l’interessato a 
produrre/dimostrare/dichiarare “…. l’insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui al 
comma 1” si chiede di voler esplicitare quando questa circostanza possa ritenersi realizzata chiarendo 
in modo esplicito quali sono i motivi di insussistenza dell’obbligo diversi – ovviamente – dall’attestazione 
di omissione o differimento.”. 

L’ultimo quesito proposto al Ministero dalle Federazioni era volto, tra l’altro, a verificare se fosse 
possibile ricomprendere i professionisti sospendendi e sospesi che abbiano contratto l’infezione da SARS-
CoV-2 all’interno della categoria di coloro per i quali non sussistono i presupposti dell’obbligo vaccinale. 

Tale impostazione avrebbe potuto porsi quale soluzione alternativa alla raccolta dei certificati di 
omissione o differimento per evitare o revocare la sospensione dei menzionati sospendendi e sospesi che 
abbiano contratto l’infezione da SARS-CoV-2. 

Secondo l’Ufficio legislativo, tuttavia, la fattispecie fa riferimento ad ipotesi residuali e non 
tipizzate in cui il soggetto non possa intendersi assoggettato all’obbligo vaccinale; ad esempio, l’obbligo 
vaccinale non sussiste per i soggetti non più iscritti all’Ordine o per i casi di omonimia. 

L’Ufficio legislativo conclude negando la possibilità di tipizzare le ipotesi rientranti nei casi di 
insussistenza dei presupposti dell’obbligo vaccinale, rimandando agli Ordini l’individuazione delle 
“ipotesi, residuali e non tipizzate, in cui il soggetto non possa intendersi assoggettato all’obbligo 
vaccinale”. 

Al momento, pertanto, il Ministero non sembrerebbe aver fornito una soluzione per la gestione della 
criticità in esame, ma sulla base di quanto indicatoci le Federazioni stanno analizzando soluzioni 
percorribili. 

Cordiali saluti. 

 

              Il delegato del Cc                                  Il delegato del Cc 
Amm.ne trasparente e privacy         agli Aspetti giuridici e medico-legali              La Presidente 
               Riccardo Orsini                                       Alessandro Beux                             Teresa Calandra 
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